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SERVIZIO IDRICO INTEGRATO .
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LA NUOVA DIRETTIVA ACQUE POTABILI: UN CAMBIO DI PARADIGMA

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

Le direttive europee, con riferimento al segmento di acquedotto, spingono verso un cambio di 

paradigma nel controllo della qualità dell’acqua potabile, dando sempre maggior peso alla prevenzione  

ex-ante tramite un approccio basato sulla valutazione del rischio.

Le principali previsioni della nuova direttiva sulla qualità dell'acqua potabile:

➢ Introduce nella gestione dei sistemi acquedottistici un’ analisi del rischio delle possibili contaminazioni delle fonti di

prelievo, seguendo un approccio di tipo preventivo con riferimento alla qualità dell’acqua erogata rispetto all’attuale

metodologia di gestione di tipo reattivo (Water Safety Plan).

• da implementare entro luglio 2027 per i bacini idrografici ed entro gennaio 2029 per i sistemi di fornitura idrica

e distribuzione domestica

➢ Stabilisce nuovi limiti per le sostanze pericolose per la salute, tra cui Pfas, cromo e clorati.

➢ Stabilisce i requisiti minimi per i reagenti chimici e i materiali filtranti attivi e passivi da impiegare nel trattamento delle

acque.

➢ Pone attenzione alla qualità dei materiali e prodotti in contatto con acqua potabile come fonte di potenziale

inquinamento.

➢ Promuove l’acqua potabile con l’installazione di erogatori per gli edifici prioritari, quali aeroporti e stazioni, e per gli

edifici pubblici.
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PROPOSTA REVISIONE DIRETTIVA ACQUE REFLUE URBANE

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

Le direttive europee, con particolare riferimento al segmento fognario-depurativo, spingono verso 

una maggiore qualità delle acque trattate e reimmesse nell’ambiente, verso la decarbonizzazione del 

settore e l’economia circolare, nell’ottica della mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.

Le principali previsioni della proposta di nuova direttiva acque reflue urbane prevedono:

➢ Estensione dell’obbligo di collettamento e trattamento secondario agli agglomerati fino a 1000 AE (rispetto ai 2000

AE attuali) entro 2035;

➢ Trattamenti terziari negli impianti che trattano un carico di 150 000 AE o più entro il 2039 ed entro il 2045 per quelli che

trattano oltre 10 000 AE;

➢ Trattamenti quaternari per abbattere i micro-inquinanti rilasciati nelle acque reflue dal consumo di farmaci e cosmetici

per tutti gli impianti che trattano un carico di oltre 150 000 AE entro il 2045;

➢ La neutralità energetica (carbon neutrality) per gli impianti di depurazione entro 2045 con traguardi intermedi;

aspetto che viene sostenuto anche dalla Tassonomia Ue delle attività eco-sostenibili non solo per il segmento della

depurazione, ma anche per le attività di acquedotto, e nell’ambito dell’MTI4;

➢ Introduzione di meccanismi di “polluters pays priciple” (ERP) per i micro-inquinanti (farmaceutici e cosmetici) e gli

inquinanti emergenti (entro il 2027 si fanno carico di almeno 80% dei costi dei trattamenti quaternari);

➢ Elaborazione di Piani integrati di gestione delle acque reflue urbane per agglomerati con più di 100 000 AE entro il

2033 e con più di 10 000 AE entro il 2039.
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VERSO ASSETTI INDUSTRIALI E DI GOVERNANCE ALLARGATI? (1/2)

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

L’adattamento ai cambiamenti climatici comporta una maggiore cooperazione tra i diversi soggetti 

che si occupano di gestione della risorsa idrica e può portare ad un allargamento del perimetro di 

servizio dei gestori del SII. Il quadro comunitario e nazionale delinea un nuovo ruolo per il gestore 

del SII. Pur essendo i prelievi del SII una quota minoritaria sul totale (20%), il SII può fare da traino 

delle buone pratiche anche per gli altri settori di consumo.

➢ Drenaggio urbano → verso i Piani di Gestione integrata delle acque meteoriche e reflue urbane:

un’occasione per ridefinire il ruolo del gestore del servizio idrico, labile confine tra acque meteoriche e

servizio idrico integrato, occorre un approccio industriale anche nella gestione delle acque meteoriche

(prevenzione, programmazione, investimenti, capacità finanziaria e attuativa). L’MTI4 riconosce i costi

operativi e di investimento della presa in carico della gestione delle acque meteoriche da parte dei gestori

del SII.

➢ Rafforzamento della governance della risorsa idrica per far fronte ai cambiamenti climatici con una

pianificazione integrata tra settori di consumo (agricoltura, industria, SII) degli interventi di mitigazione e

adattamento ai cambiamenti climatici.
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VERSO ASSETTI INDUSTRIALI E DI GOVERNANCE ALLARGATI? (2/2)

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

Vanno in questa direzione:

➢ l’istituzione della Cabina di Regia e di un Commissario straordinario per la crisi idrica (decreto siccità), le riforme e risorse

del PNRR, il PNISSI e la pianificazione sovra-ambito;

➢ ARERA ha introdotto nella RQTI l’indicatore M0 sulla resilienza idrica che richiede collaborazione tra i soggetti che

gestiscono la risorsa e un ruolo centrale dei gestori del SII nel coinvolgere e attivare gli altri attori per ottenere i dati

necessari al suo calcolo;

➢ L’adattamento ai cambiamenti climatici e la tutela della risorsa idrica da parte del servizio idrico integrato passano

anche attraverso la riduzione delle perdite idriche, che vengono viste anche dalla Tassonomia UE come indicatori di

tutela della risorsa idrica e di mitigazione dei cambiamenti climatici [comportano una riduzione dei consumi energetici e

quindi minori emissioni di GHG]);

➢ Nature Based Solutions e Servizi ecosistemici sono soluzioni che non riguardano solo il drenaggio urbano ma anche la

disponibilità idrica, la qualità della risorsa e la gestione dei rischi associati al cambiamento climatico.

L’adattamento ai cambiamenti climatici comporta una maggiore cooperazione tra i diversi soggetti 

che si occupano di gestione della risorsa idrica e può portare ad un allargamento del perimetro di 

servizio dei gestori del SII. Il quadro comunitario e nazionale delinea un nuovo ruolo per il gestore 

del SII. Pur essendo i prelievi del SII una quota minoritaria sul totale (20%), il SII può fare da traino 

delle buone pratiche anche per gli altri settori di consumo.
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IL RUOLO DEL SERVIZIO IDRICO PER L’ECONOMIA CIRCOLARE

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

➔ Servono finanziamenti per affrontare queste sfide: l’UE ha adottato regolamenti per reindirizzare
i capitali privati verso attività eco-sostenibili con condizioni economiche di prestito più favorevoli
e richiede una maggiore trasparenza sulla sostenibilità delle attività delle imprese: in tal senso si
fa riferimento alla Tassonomia UE, alla normativa europea sui green bond e agli sviluppi nella
rendicontazione di sostenibilità con l’approvazione della Corporate Sustainability Reporting
Directive (CSRD). Questi ultimi interesseranno la gran parte dei gestori Toscani nel 2026 sul f.y.
2025.

➔ Gli oneri di disclosure e accountability non finanziaria andrebbero considerati da ARERA nel
metodologia tariffaria?

➢ Promozione del riuso delle acque reflue depurate, presente nella proposta di revisione acque reflue

urbane e anche nell’MTI4 (attività che contribuisce anche all’adattamento ai cambiamenti climatici dei settori

industriale e agricolo);

➢ Recupero di materia ed energia dai fanghi di depurazione: trattamento e valorizzazione dei fanghi → in

Toscana l’85% dei fanghi sono attualmente smaltiti e non recuperati.
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LA DIGITALIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO: TRA SFIDE E 
OPPORTUNITA’ 

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

➢ La transizione digitale nel segmento dell'acquedotto punta all‘efficientamento e alla rivisitazione dei

processi attraverso l'adozione di tecnologie e strategie digitali;

➢ Per la transizione digitale nel servizio idrico è necessaria una strategia che sia accompagnata da una

formazione e informazione adeguata del capitale umano e da una riorganizzazione delle aziende.

➢ L'implementazione di queste tecnologie in Italia è ancora agli inizi: sono più diffuse nella

distrettualizzazione telecontrollata e nella misurazione remota dei volumi di processo, mentre poco presenti

nella telelettura da remoto per il consumo finale d'utenza;

➢ Il React-EU e il PNRR hanno dato una forte spinta alla digitalizzazione delle reti idriche richiedendolo

esplicitamente come aspetto da integrare nelle progettazioni per l’accesso ai fondi; anche la Tassonomia UE

riconosce il ruolo della digitalizzazione per il controllo delle perdite di rete e la promuove.

➢ Il regolatore nazionale ha assunto una posizione di neutralità tecnologica, promuovendo tuttavia

indirettamente la digitalizzazione tramite la definizione di obiettivi di miglioramento della qualità del

servizio da raggiungere e prescrizioni minime da rispettare.

L’utilizzo di tecnologie digitali nel settore idrico richiede uno sforzo da parte delle gestioni ma

contribuisce ad avere sistemi più efficienti e infrastrutture più resilienti alle sfide future, tra cui quella

dei cambiamenti climatici e della necessità di un uso razionale della risorsa idrica
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RIFIUTI ED ECONOMIA 
CIRCOLARE .
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LA REGOLAMENTAZIONE E LA NORMATIVA COMUNITARIA

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

➢ Il conseguimento dei target UE di gestione dei rifiuti urbani, da qua al 2035 (min. 65% riciclo e max. 10%)

• possibile estensione del meccanismo ETS agli inceneritori e alle discariche (2028?)

• spinta all’introduzione di strumenti economici e tariffari per chiudere i divari

➢ Il Regolamento imballaggi e la Direttiva SUP. Tre obiettivi:

1. Sostenere l’intercettazione e le raccolte selettive

2. Promuovere il riciclo di alta qualità rendendo tutti gli imballaggi presenti sul mercato dell’UE

3. Aumentare l'uso di plastica riciclata negli imballaggi attraverso livelli minimi obbligatori di contenuto riciclato

4. Prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio

➢ Responsabilità estesa del produttore: La Commissione UE sta spingendo affinché il meccanismo ricomprenda sempre

più flussi di rifiuti (tessili, ingombranti, plastiche non di imballaggio, mobili&arredi, etc), allargando il perimetro delle

filiere per cui sono in vigore, o prossimi all’entrata in funzione. La tendenza in atto chiama i produttori ad un ruolo

proattivo, non soltanto quali sostenitori economici del sistema EPR, ma anche protagonisti della gestione del fine vita

➢ Il ruolo dei biocarburanti, a partire dal biometano, all’interno del rinnovato contesto geopolitico europeo e mondiale.

Gli obiettivi comunitari guidano il settore della gestione dei rifiuti urbani nella transizione verso 

l’economia circolare
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NORMATIVA E RIFORME A LIVELLO ITALIANO 

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

➢ La Strategia Nazionale per l’Economia Circolare è orientata all’adozione delle misure prospettate dall’UE

• Incentivi fiscali ed economici a sostegno delle attività di riciclo e utilizzo di materie prime secondarie (es. crediti 

d’imposta, strumenti economici che attestino i benefici ambientali derivanti dall’impiego di prodotti riciclati, Certificati 

del Riciclo ecc.)

• Riforma del sistema EPR (Extended Producer Responsibility) e dei Consorzi ed estensione del meccanismo ad altri 

flussi. I rifiuti tessili, in particolari, costituiscono un flusso strategico che necessita di uno sviluppo del riciclo e di un 

sostegno al mercato delle materie prime seconde

• Revisione del sistema di tassazione ambientale dei rifiuti al fine di rendere più conveniente il riciclaggio rispetto al 

conferimento in discarica e all'incenerimento sul territorio nazionale (riforma dell’ecotassa)

• Criteri ambientali minimi (CAM) nell'ambito degli appalti pubblici verdi (tessile, plastica, RAEE, ecc.)

• Sostegno ai progetti di simbiosi industriale attraverso strumenti normativi e finanziari (sottoprodotti e EoW)

➢ Spinta al passaggio a tariffa corrispettiva. ARERA ha sottolineato come dal passaggio ad un regime di

tariffa «potrebbero derivare positivi effetti in termini sia di rafforzamento delle competenze gestionali sia di

efficienza delle attività di riscossione».

La Strategia Nazionale per l’Economia Circolare individua la strumentazione economica e fiscale per 

accompagnare il settore verso l’economia circolare
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REGOLAZIONE ARERA E ASSETTI DI MERCATO

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

➢ Il nuovo Testo Unico sui Servizi Pubblici Locali promuove una spinta pro-concorrenziale nella gestione dei rifiuti, in

particolare nelle filiere del riciclo:

• Maggiore ricorso alle gare e al mercato per l’affidamento dei servizi di gestione dei rifiuti

• Possibilità di uscita per le utenze non domestiche dal servizio pubblico

➢ Regolazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento: dal 2024 si avvia (nuovamente) la regolazione delle

tariffe degli impianti «minimi». Le Regioni dovranno classificare gli impianti a fini regolatori, ma tenendo conto dei recenti

sviluppi giurisprudenziali che, nel caso del rifiuto organico, sanciscono la prevalenza del principio di libera circolazione dei

rifiuti rispetto a quello della prossimità.

➢ Regolazione della qualità nel servizio di gestione dei rifiuti urbani, che ha visto di recente l’entrata in vigore del TQRIF e che

sarà esteso anche agli impianti di trattamento come esito del monitoraggio degli standard tecnici e qualitativi per lo

svolgimento dell'attività di smaltimento e di recupero.

➢ Nuovi meccanismi di perequazione ambientale volti a promuovere il principio della gerarchia dei rifiuti nell’ambito della

regolazione tariffaria.

➢ Schema tipo di contratto di servizio e schema tipo di bando di gara per rafforzare la compliance regolatoria. Ulteriore

spinta al completamento della governance nel settore.

➢ Revisione dell’attuale disciplina sui corrispettivi applicati agli utenti: incentivo al passaggio verso la tariffa corrispettiva?

La regolazione ARERA rafforza i meccanismi di compliance regolatoria, in un contesto che vede una 

forte spinta pro-concorrenziale 
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TRANSIZIONE ENERGETICA .
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L’IMPATTO DELLA GENERAZIONE «DIFFUSA»

Attualità e prospettive della regolazione comunitaria e nazionale a supporto dei ruoli che le utilities e gli altri soggetti possono

ricoprire nell’implementazione di modelli innovativi: dalle CER alla gestione di flessibilità aggregata (independent aggregator).

➢ Attenzione a livello comunitario e nazionale per generazione distribuita e bilanciamento delle reti:

• In arrivo nuovo Codice di Rete Europeo sulla demand response: utilities come soggetti aggregatori

• Nuovo Testo Integrato del Dispacciamento Elettrico (TIDE): i distributori saranno responsabili per alcuni servizi

ancillari

➢ Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER): ad oggi ci sono 46 CER in Italia di cui 0 in Toscana:

• Stanziati 2,2 miliardi di euro dal PNRR per lo sviluppo delle CER; finalmente è stato pubblicato il Decreto attuativo.

Focus sui Comuni sotto i 5000 abitanti (in Toscana 119 comuni su 273)

• La Legge regionale 28 novembre 2022, n. 42 prevede fondi per 200mila euro tra 2023 e 2024 per la comunicazione e il

sostegno tecnico sulle CER in Toscana: quali effetti sono stati ottenuti?

• Quale ruolo per le imprese e le utilities? Ruolo di referenti, di aggregatori sociali, di prosumer (se PMI)… Ad oggi, oltre

ai Comuni, un ruolo trainante è stato adottato da ESCO e utilities energetiche di matrice regionale

La transizione energetica impone l’obbligo (e offre l’opportunità) di coinvolgere nuovi soggetti 

➢ Percorsi verso una mobilità sostenibile (parte 1). Round di incentivazione PNRR per le colonnine di ricarica, incentivazioni

per le auto elettriche e ruolo delle stesse come risorse per la rete: traiettorie di sviluppo normativo per la piena diffusione delle

auto e delle postazioni di ricarica diffusa, progettazione a livello regionale.
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IL FUTURO DELLE RINNOVABILI IN TOSCANA

Festival dello sviluppo sostenibile ASVIS

In cinque anni (2018-2023) la capacità eolica installata è aumentata del 15% e il solare del 35%. Il geotermoelettrico,

invece, è praticamente rimasto stabile. Quali sono le leggi e gli atti regolatori strategici per l’orizzonte 2030/2035?

➢ Il Decreto Aree Idonee prevede i piani di burden sharing per le regioni. Il Decreto è, al momento della redazione di

questa presentazione, in evidente ritardo;

➢ Il DM FER-X presenta ampissimi incentivi per le rinnovabili «competitive»: Terna proporrà, tramite appositi

coefficienti correttivi alle aste, zone «ottimali» di installazione di nuovi impianti solari ed eolici: da capire come la

Toscana verrà impattata. La nuova forma del Contratto per Differenza promette ricavi stabili e scambi continui con

la controparte pubblica, prescindendo quasi del tutto dagli andamenti di mercato. Il DM FER2, atteso al varco,

prevederà anche nuovi incentivi per la geotermia, molto probabilmente secondo la stessa struttura economica del

FER-X.

➢ A prescindere dagli schemi di incentivazione pubblici appena presentati, rimane aperta la questione PPA: si

attendono linee guida ACER per contratti standard europei e la nascita di un mercato secondario consolidato che

dia la possibilità alle singole imprese virtuose di essere energy-independent e net-zero.

➢ Il PNIEC 2.0 prevede un aumento del 22% della capacità energetica di tipo geotermico nazionale entro il 2030, di

cui la maggior parte entro il 2025: la Toscana certamente sarà la regione più interessata.

La Regione Toscana ha fissato l’obiettivo di carbon neutrality entro il 2050…
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CALORE ED ENERGIA TERMICA: MULTIPLE-GASES SYSTEM

➢ L’inizio del regime regolatorio per i sistemi di teleriscaldamento offre l’opportunità di sviluppare reti diffuse in vicinanza

ad aree ad alta attività geotermica e di rendere ancora più efficienti i termoelettrici già in essere. Il processo regolatorio è in

una fase transitoria, con piena operatività a partire dal primo gennaio 2025. È possibile ed auspicabile, inoltre, il

rinnovamento per una seconda tornata degli incentivi PNRR sulle reti efficienti di teleriscaldamento.

➢ Percorsi verso una mobilità sostenibile (parte 2). Possibilità di utilizzare biocarburanti e biogas come carburanti per

autobus, treni e navi. Rimane aperta la partita sull’idrogeno: decreti e schemi di incentivazioni nazionali ed europei potranno

portare alla nascita di hub dell’idrogeno tramite la riqualificazione di distretti industriali dismessi e abbandonati. La vicinanza

a porti frequentati offre possibilità di sviluppo e consolidamento relativamente rapide rispetto ad altri contesti.

Integrazione delle filiere per favorire la coordinazione per lo sviluppo del biometano avanzato
➔ Coordinazione tra DM 2018, DM 2022 e regime degli impianti minimi per il biometano: mancanza di impianti di produzione di

biometano nel centro Italia rispetto al nord
➔ Focus non solo sui rifiuti ma anche sugli scarti di lavorazione agricola e alimentare
➔ Il processo di elettrificazione della mobilità su gomma spinge i biocarburanti verso il trasporto aereo e, in particolare nel caso toscano,

marittimo

Gli sforzi per la decarbonizzazione passano sì dall’elettrificazione dei consumi, ma anche dall’uso 

consapevole e strategico di gas alternativi al metano. E anche dallo sfruttamento efficiente dello 

stesso metano, come nel caso del teleriscaldamento. In particolare:



1717/17I SERVIZI PUBBLICI LOCALI E IL CAMBIAMENTO CLIMATICO: LE SFIDE DELLA REGOLAZIONE REF RICERCHE

I NOSTRI RIFERIMENTI
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